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Cantò il Papa fecondo il folito MeiTa folenne nella Baiìlica Vaticana 
coll’ intervento di Cario M agn o , e di un immenfo Popolo , quando 
eccoti indirizzarli eifo Pontefice al R e ,  nel mentre che volea par­
tirli, e mettergli fui capo una preziofifiima Corona, e nello il eifo 
tempo concordemente tutto il Clero e Popolo intonar la lolenne ac­
clamazione , che fi ufava nella creazion degl’Imperadori, cioè: A  
Cariò pìijjìmo Augufio coronato da D io  , grande, e pacifico Impera- 
dore, v ita , e vittoria. T re  volte detta fu quella acclamazione, e 
in tal maniera fi vide coilituito da tutti il buon R e Carlo Imperador 
de’ Romani ; e il Pontefice immediatamente unfe coll’ Olio fanto 
eifo Auguffo , e il R e  Pippino fuo Figliuolo . D i quefta unzione non 
parlano alcuni Annali de’ Franchi, ma folamente della Coronazio­
n e ,  e delle acclamazioni, e delle lodi fuddette: dopo le quali a g ­
giungono , che il Papa fu il primo a far riverenza a Carlo , come fi 
coftumava con gli antichi Imperadori . A  Pontifice more, antiquorum 
Principum adoratus e(l. Perciò effo C arlo , da lì innanzi lafciato il 
nome di Patrizio, cominciò ad ufar quello d ' Imperador de' Romani,

(a) Epa- e ài Augufilo . E  qui convien rammentar le parole di Eginardo ( a )  
yi?.UCaroli che di lui feri ve : Romarn veniens , propter reparandum, qui nimis 

Magni, conturbatus e rat, Eccleficz fiatu m , ibi totum hyemis tempus prò- 
traxit. Quo tempore & Imperatoris & Augufiì nomen accepit : quod 
primo in tantum averjatus e f i , ut ajfirmaret, fie e& die quamvis 
precipua fiefiivitas ejfet, Ecclefiam non intraturum fu ijfe , f i  con- 
filium Pontificis prcefeire potuijjet. Benché Eginardo fia Scrittore 
di fomma autorità per quelli tem pi, ed a ffar i , pure non ha fapu- 
to perfuadere nè al Sigonio , nè al Padre Daniello , nè ad altri Sto­
rici , che poteffe mai feguire una tal funzione fenza contezza , 
anzi con ripugnanza di Carlo M agn o, che pur fu Principe sì vo- 
gliofo di gloria . E f e  il Clero e Popolo tutto era preparato per can­
tare le acclamazioni poco fa riferite : come mai non potè trafpirar 
la notizia disi gran preparamento e difegno ad effo Monarca ? Nè 
mancano Scrittori antich i, che il tennero ben informato della Di- 

^DÌacomTn' > c îe gli fi voleva conferire . Giovanni Diacono ( b )  Autore 
Pan. 2. contemporaneo nelle Vite d e ’ Vefcovi di Napoli lafciò fcritto ,  che 
Tom. i. Papa Leone fiugiens ad Regem Carolum ,  fipopondit e i ,  f i  de fiuis 
Rcr. tate, inum ¿ej enderet inimicis , Augufiali eum Diademate coronare .

Molto più chiaramente parlano gli Annali del Lambecio e Moif- 
fiacenfi colle feguenti parole : Vifium efi & ipfi Apofiolico L eo ­
ni , & univerfis fanclis Patribus, qui in ipfo Concìlio ( cioè nel 
Romano poco fa accennato ) feu reliquo Chrìfiìano Populo , ut.
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